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CAPITOLO I: 

SPECIFICAZIONI DI CARATTERE GENERALE IN MERITO AGLI ONERI ED OBBLIGHI 

DELL’IMPRESA ED ALLA METODOLOGIA DI ESECUZIONE DELL’OPERA 
 
1.1 INQUADRAMENTO GENERALE DELLA METODOLOGIA OPERATIVA E DEGLI 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 

Gli elaborati grafici, le descrizioni, i computi e quanto altro costituente il progetto esecutivo fornito 

dalla stazione appaltante sono da considerarsi unicamente come elemento vincolante per rendere 

ragione dell’opera che l’appaltatore deve realizzare, per identificare, nel modo più dettagliato che 

la stazione appaltante ha ritenuto opportuno comunicare all’impresa, l’opera, le sue caratteristiche 

anche sotto l’aspetto funzionale. Ciò non di meno gli elaborati progettuali non possono precisare 

tutti i dettagli e le soluzioni costruttive per non limitare le scelte imprenditoriali dell’appaltatore sia 

in merito alla scelta delle marche dei materiali che alle metodologie organizzative. I dettagli e le 

scelte costruttive restano, pertanto, a totale carico dell’appaltatore, nella sua libertà e capacità 

imprenditoriale. Con la dichiarazione, rassegnata in sede di gara, di aver preso visione dei luoghi 

e del progetto, di aver ritenuto congrui i prezzi offerti, l’appaltatore dichiara l’opera eseguibile, di 

aver valutato in sede di offerta la fattibilità e le soluzioni costruttive per l’’esecuzione, gli oneri 

diretti ed indiretti. Di aver valutato, sia sotto il profilo economico che tecnico, le necessarie 

definizioni da apportare al progetto tipiche della fase realizzativa e delle revisioni indotte dalla 

scelta dei materiali, dalla realtà dei luoghi e dei manufatti. E’ pertanto contenuto nel prezzo offerto 

l’impegno tecnico che l’impresa deve fornire nell’elaborazione dei disegni e delle precisazioni 

costruttive dell’opera. 

Tale valutazione, economica e tecnica, condotta in sede di offerta, da ragione comunque dei limiti 

delle possibilità operative dell’impresa contenuti nell’obbligo di realizzare le previsioni esplicitate 

dalla stazione appaltante con gli elaborati grafici ed il capitolato parte 1° e 2°, e dalla insindacabile 

facoltà della stazione appaltante di introdurre nelle opere a giudizio della D.L. quelle varianti o 

precisazioni che riterrà opportuno nell’interesse e nella buona riuscita e dell’economia dei lavori, 

senza che l’appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di 

qualsiasi natura e specie e dall’obbligo di sottoporre all’accettazione da parte della D.L. e a suo 

insindacabile giudizio, di ogni dettaglio, precisazione, modalità esecutiva, variazione o altro come 

espresso dalla normativa vigente. 

Ogni dettaglio, precisazione, ed eventuale variazione deve essere sottoposta alla approvazione 

della D.L. completa di tutte le informazioni necessarie per poter addivenire ad un accettazione o 

meno da parte della medesima e pertanto deve essere redatto con una parte descrittiva che ne 

motivi le ragioni, con gli elaborati grafici necessari alla precisa identificazione costruttiva, con la 

definizione delle caratteristiche tecniche di ogni materiale e modalità di posa relativi all’oggetto 

della proposta, con la identificazione della marca e del tipo di materiale, con l’accompagnamento 

dei campioni o dei depliants necessari per la precisa identificazione, con la elaborazione tecnica 

delle caratteristiche finali dovute all’assemblamento dei medesimi, alle conseguenti necessità e 

attese di manutenzioni (d.p.r. 554/99 art. 15 c.3), alla valutazione economica in merito ai possibili 

risparmi o aumenti o non variazione, dell’importo contrattuale. 

Con la dichiarazione di aver valutato i prezzi congrui, rassegnata in sede di offerta, l’appaltatore 

dichiara pertanto la consapevole conoscenza di offrire non una mera prestazione di materiali e 

manodopera, ma la capacità e la disponibilità generale e completa di una struttura tecnica in 

grado di conseguire quanto sopra precisato. 

Il mancato rispetto degli obblighi dell’appaltatore sopra richiamati costituisce una grave 

inadempienza contrattuale che non permette alla D.L. di avere garanzia del rispetto dei tempi 
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previsti e della qualità dell’opera e pertanto, se tale attività viene esplicitamente sollecitata e non 

eseguita dall’impresa, può essere causa di rescissione del contratto. 

In sede di inizio dei lavori, il rispetto o meno degli obblighi sopra espressi, è identificato con 

l’obbligo da parte dell’appaltatore di rassegnare, entro i termini stabiliti dal presente capitolato, un 

dettagliato programma che preveda per almeno un quarto del tempo contrattuale tutte le 

operazione e lavorazioni elementari compresi i tracciamenti, i sondaggi, le elaborazioni di 

dettaglio, le campionature, l’organizzazione generale e particolare di tutte le fasi necessarie alla 

preparazione ed all’esecuzione delle opere con la precisazione del personale messo a 

disposizione sia nel numero che nelle caratteristiche professionali e dei subappalti e delle 

autorizzazioni all’uso dei materiali che verranno richieste. Tale pianificazione di dettaglio dovrà 

essere completata entro il primo quarto del tempo contrattuale per tutto il restante programma fino 

al completamento dell’opera compreso i collaudi, la redazione delle documentazioni necessarie 

alla consegna dell’opera, la pulizia e la consegna effettiva sia in fase completa che in fasi parziali. 

 

1.2  CONTENUTI DEL PROGETTO 
 

Le descrizioni vanno considerate unitamente agli elaborati grafici, nel suo complesso e nello 

spirito generale per cui ogni omissione di elencazione non è da intendersi come volontà di non 

eseguirle ma è compito dell’Appaltatore completare l’intervento per renderlo funzionante e 

funzionale in conformità alle richieste di legge. 

In caso di contrasto tra gli elaborati contrattuali vale, quale obbligo contrattuale, la soluzione più 

vantaggiosa per l’Ente appaltante. 
 
1.3  CONCETTO DI FORNITURA IN OPERA 
 

Nella dizione "fornitura in opera", si intendono comprese tutte le operazioni di progettazione 

costruttiva, rilievo di misure in luogo, segnalazione e/o operazioni di demolizione o collegamento, 

esecuzione di tutti i dimensionamenti in genere non forniti dall’Ente, nonché dei disegni costruttivi 

e di dettaglio, approvvigionamento dei materiali, costruzione, prefabbricazione, lavorazione, 

assemblaggio, trasporto in cantiere, sollevamento al piano di posa e successiva messa in opera a 

perfetta regola d'arte, collaudi finali, certificazioni e pratiche autorizzative all’uso, compresa 

assistenza muraria, materiali, mezzi d'opera, noleggi e mano d'opera generica e/o specializzata e 

di tutto quanto contrattualmente richiesto compreso i collaudi tecnici e funzionali. Va inoltre 

ribadito che quando si prescrive negli articoli precedenti o seguenti una lavorazione "a cura e 

spese dell'Appaltatore" o con dicitura similare, si intende che il relativo onere è remunerato 

all'interno dei prezzi unitari costituenti il contratto. 

Le descrizioni e specificazioni tecniche contenute nel progetto vanno considerate, unitamente agli 

elaborati grafici, nel loro complesso e nello spirito generale per cui ogni emissione di elencazione 

non è da intendersi come volontà dio non eseguirle, ma come libera scelta tecnica dell’impresa 

che ha il compito di completare l’intervento per renderlo funzionante e funzionale in conformità 

alla legislazione vigente. 
 
1.4  PRESCRIZIONE DEI TEMPI ORGANIZZATIVI 
 

Nell’ambito della pianificazione di dettaglio del cantiere l’Appaltatore dovrà rispettare il presente 

programma: 

1) entro 15 giorni dalla consegna pianificazione e programmazione di dettaglio per 1/4 tempo 

contrattuale. 

Tale pianificazione dovrà individuare nel dettaglio giornaliero le lavorazioni da eseguire, i 

mezzi d’opera, i campionamenti sottoposti alla D.L., gli approvvigionamenti, le definizioni di 
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dettaglio, la pianificazione dei rilievi e sondaggi, il numero e la qualifica del personale 

impiegato. 

2) entro 1/4 del tempo contrattuale pianificazione e programmazione di dettaglio del restante 

tempo contrattuale fino alla consegna; 

3) entro 15 giorni dalla consegna tracciamenti, ed esecuzione dei sondaggi e rilievi; 

4) entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori: predisposizione degli as building edili; manuale 

d’uso e manutenzione;  

In particolare, sarà cura e onere dell’impresa la predisposizione delle pratiche autorizzative per 

l’eventuale chiusura di strade e passaggi. 

 
1.5  SONDAGGI E RILIEVI 
 

Nell’ambito della identificazione di dettaglio delle lavorazioni e dei materiali è compito dell’impresa, 

contenuto nell’offerta economica esposta, eseguire entro il tempo stabilito dal presente capitolato 

dalla consegna del cantiere tutti i tracciamenti, sondaggi verifiche e rilievi necessari nella 

predisposizione dei costruttivi ed alla identificazione di tutti gli elementi peculiari del cantiere e 

dell’opera in ragione delle preesistenze, delle configurazioni geologiche e idrogeologiche, delle 

richieste di autorizzazioni e della ubicazione e caratteristica dei sottoservizi e degli allacciamenti. 

In particolare, sarà cura e onere dell’impresa la predisposizione delle pratiche autorizzative 

all’occupazione del suolo pubblico, alla eventuale chiusura di strade e passaggi. 

L'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire, a proprie cure e spese, tutte le indagini ed i rilievi che la 

Direzione Lavori riterrà necessari od opportuni al fine di determinare la natura e le caratteristiche 

delle zone di intervento esistenti, nonché la presenza di eventuali sottofondi non idonei  

 

Sono, pertanto, compito dell’impresa, e contenuto nell’offerta economica esposta, i sondaggi e i 

rilievi puntuali e precisi  con restituzione grafica nella scala da 1:100 a 1:500 in ragione 

dell’oggetto da valutare e comunque ad insindacabile giudizio della D.L., di tutti i manufatti, degli 

impianti dei collegamenti e degli allacciamenti, dei materiali che li costituiscono, delle loro 

caratteristiche tecniche, della situazione geologica ed idrogeologica con particolare precisione nei 

punti di intersezione con le opere da realizzare e di tutti gli elementi che interferiscono 

direttamente ed indirettamente con l’opera oggetto di appalto. 

Prima di procedere ai sondaggi, verifiche, l’Appaltante dovrà rassegnare alla D.L., per la sua 

approvazione, un programma dettagliato di tale attività con l’indicazione delle misure di sicurezza 

adottate, dal personale e dei mezzi utilizzati e della interferenze con l’eventuale presenza di 

attività, nell’area oggetto di sondaggio e rilievo in aree limitrofe o comunque interferenti. 

In sede di approvazione di tale programma, la D.L. potrà richiedere ulteriori e più dettagliate 

verifiche, sondaggi e rilievi senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

A titolo prettamente esemplificativo e non esaustivo è onere dell’Appaltatore eseguire i seguenti 

sondaggi e rilievi: 

 

 identificazione dell’area dei capisaldi; 

 identificazione di tutti i sottoservizi esistenti con l’ausilio delle società erogatrici dei servizi e 

dove necessario di scavi nella misura idonea alla completa identificazione dei cavi, canali, 

condotti e manufatti interrati, compreso il ripristino dei manti, cordoli e quanto altro 

danneggiato nei sondaggi; 

 esecuzione di scavi di sondaggio idonei ad identificare la quota della falda idrica e la natura 

dei terreni oggetto di intervento; 

 rilievo, con ricerca sul campo e scavi dalla posizione degli allacciamenti esistenti; 
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 sondaggi per la valutazione della consistenza, rilievi fotografici e grafici dei manufatti quali 

recinzioni, murature e pareti in genere che potrebbero risultare danneggiati nella esecuzione 

degli scavi o nei cedimenti indotti ai terreni limitrofi allo scavo; 

 individuazione di tutti gli allacciamenti da realizzare. 

 
1.6  CONSEGNA DEI LAVORI 
 

Le operazioni di consegna dei lavori all'Appaltatore verranno intraprese con le modalità e nei 

termini fissati dal Contratto. 

Con la consegna dei lavori l'appaltatore verrà immesso nel possesso dell'area destinata alla 

formazione del cantiere ed alla esecuzione delle opere appaltate. Si precisa che l'area è quella 

indicata negli allegati grafici con i vincoli in essi segnalati e compreso eventuali vincoli non 

segnalati ma che in sede di sopralluogo di gara l’Appaltatore ha avuto la possibilità di analizzare. 

Le operazioni di consegna dei lavori saranno condotte dalla Direzione Lavori, ad esse dovrà 

presenziare costantemente l'Appaltatore od un suo rappresentante munito dei necessari poteri per 

il contradditorio e per l'accettazione. Dette operazioni saranno continuative, anche se occorresse 

formare i relativi accertamenti di stato in più luoghi od in tempi successivi. 

L'Appaltatore, a sue cura e spese, dovrà procurare per sè e per il committente un numero 

sufficiente di canneggiatori e di operai, dotandoli degli strumenti e dei materiali adatti e necessari 

per l'esecuzione delle operazioni di consegna, come eventualmente richiesto dalla D.L:. 
 
1.7  PREDISPOSIZIONE DEL CANTIERE 
 

Successivamente alla consegna dell'area ed alla individuazione degli interventi l'Appaltatore dovrà 

provvedere a recintare l'area fissa di cantiere. La recinzione sarà eseguita con pannelli di rete 

prefabbricata. 

Tale recinzione, alta m. 3, sarà fermamente ancorata al terreno con montanti infissi o posti su 

plinti. 

Il portone di accesso al cantiere, realizzati in materiale analogo alla recinzione, dovrà essere 

robusti e collocati nelle posizioni concordate con la Direzione Lavori, all'atto della consegna 

dell'area. L'area di cantiere così recintata dovrà essere custodita a cura e spese dell'Appaltatore e 

per essa valgono le norme proprie delle aree di lavoro. 

Con la formazione del cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore dovrà essere predisposta una 

baracca di dimensioni non inferiori a 15 mq., arredata con un tavolo ed una scrivania, sei sedie, 

un armadio, un attaccapanni e un porta ombrello. Tale baracca da destinare alla Direzione Lavori 

ed alla quale devono essere consegnate le chiavi dovrà essere dotata di impianto di 

riscaldamento invernale, di climatizzazione estiva, di telefono, di fax e di una stazione informatica 

con stampante in A4. La baracca dovrà essere mantenuta pulita a cura e spese dell'Appaltatore. 

Tutto il materiale utilizzato alla fine del cantiere dovrà essere rimosso e resterà all'Impresa. 

Nel caso il cantiere fosse ubicato in luogo pubblico frequentato anche durante i lavori, 

l’Appaltatore dovrà provvedere alla predisposizione di tutti i passaggi pedonabili o carrabili 

necessari. 

Tali passaggi dovranno rispettare le normative antinfortunistiche vigenti ed essere corredati di 

opportune segnalazioni luminose e visive al fine di permettere la frequentazione pubblica in 

assoluta sicurezza. 
 
1.8  TRACCIAMENTI 
 

L'Appaltatore sarà ritenuto il solo ed unico responsabile dei vari tracciamenti delle opere 

oggetto dell'appalto. 
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Prima di dare inizio ai tracciamenti, l'Appaltatore dovrà verificare l'esattezza dei punti fissi, delle 

quote e degli allineamenti riferiti al progetto. 

Facendo riferimento ai capisaldi fissati durante la consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà 

effettuare il tracciamento delle opere fissandone i vertici e gli allineamenti , lo stato di fatto al 

contorno e nelle aree di intervento e riportando il tutto su elaborati grafici e un cd in autocad. Il 

tutto dovrà essere consegnato alla D.L.. 

Durante l'esecuzione delle opere, l'appaltatore dovrà procedere ai tracciamenti altimetrici partendo 

da quote di riferimento fissate in modo ben visibile ed indelebile lungo tutto il percorso di 

intervento. 

 
1.9  VERIFICHE DELLA CORRETTA ESECUZIONE DELL’OPERA 
 

L’Appaltatore prima di dar inizio alle lavorazioni e comunque entro 15 giorni dalla consegna dei 

lavori dovrà eseguire la verifica puntuale di tutte le soluzioni del progetto in genere, con la sola 

esclusione della conformità urbanistica, per confermarne per iscritto alla D.L. le conformità alle 

normative vigenti, alla sicurezza ed alle buone tecniche di esecuzione. 

Tale verifica dovrà produrre un attestato di accettazione da parte dell’impresa della responsabilità 

sulla corretta impostazione delle opere da realizzare o in alternativa la richiesta di apporre 

migliorie al progetto per rendere le opere idonee allo scopo, conformi alla normativa ed alla 

perfetta regola d’arte. 

La D.L. potrà accogliere o rifiutare le proposte ordinando l’esecuzione delle opere come da suo 

insindacabile giudizio. 
 
1.10  ACCERTAMENTI SUI MATERIALI E PROVE DI LABORATORIO 
 

In ottemperanza al disposto del D.M. 145/2000 art. 15 comma 7/8, si precisa che gli accertamenti 

di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificatamente previsti dal capitolato 

speciale d’appalto, sono unicamente quelli relativi ai disposti della L. 1086/71. Le restanti prove, 

sono disposte dalla D.L. o dal collaudatore a loro insindacabile giudizio e sono a totale carico 

dell’impresa. 
 
1.11 METODOLOGIA DI ESECUZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

Con la partecipazione alla gara e la conseguente dichiarazione di aver preso visione degli 

elaborati di progetto e della realtà dei luoghi di esecuzione, l'Impresa concorda sulla correttezza 

del progetto e, se non subentrano fatti nuovi o imprevisti che comunque debbono essere segnalati 

alla D.L. ed essere formalizzati con riserva sul registro di contabilità si assume tutte le 

responsabilità in merito alla corretta esecuzione dell'opera, alla sua funzionalità ed al suo 

funzionamento finale. 

Al fine, comunque, di meglio precisare la funzionalità e la esecuzione a perfetta regola d'arte 

dell'opera in oggetto, l'Impresa, con la scorta degli elaborati forniti dalla D.L., nel giorno medesimo 

della consegna del cantiere e dell'inizio dei lavori dovrà procedere a tutti gli accertamenti, controlli, 

verifiche di congruità e dimensionali, accertamenti sulle possibili quote di progetto, controllo della 

falda dell'acqua, e nella caratteristiche del sottosuolo, richiesta di permessi e controlli sulla 

interferenza con gli altri servizi e richieste di accesso e occupazione delle aree private. 

In particolare, si precisa che nel tempo utile per l'esecuzione dei lavori sono compresi tutti i tempi 

richiesti dalle operazioni preliminari di quanto sopra. 

L'articolazione delle fasi preparatorie alla esecuzione dei lavori medesimi sarà come di seguito 

specificato: 
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a) l’individuazione precisa delle finalità dell'opera e dei punti in cui si dovranno realizzare i 

manufatti, la verifica dei tracciati, dei profili longitudinali e la verifica economica, 

l’accertamento di eventuali interferenze con altri servizi, la predisposizione delle richieste dei 

permessi necessari, complete di relazione ed elaborati grafici, agli enti interessati, richiesti di 

accesso e occupazione delle aree private; 

 

b) sondaggi con escavatore o altro mezzo per la verifica delle quote della falda idrica e per la 

ricerca di tutti gli eventuali servizi sotterranei e per la definitiva verifica delle caratteristiche 

geologiche del sottosuolo dell'area interessata all'opera; 

 

c) realizzazione di un picchettamento completo dell'area con la segnalazione di tutte le opere da 

costruire per la successiva approvazione da parte della D.L.; 
 
1.12 NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI NEI RIGUARDI DELLA VIABILITA’ E DELLA 

CONSERVAZIONE DELLE PIANTE 

 

Modalità di esecuzione delle opere 

I lavori dovranno condursi in modo che non  sia impedito il transito dei pedoni, e degli altri veicoli.  

Solamente in casi eccezionali e ad esclusivo giudizio della D.L. potrà concedersi di precludere o 

limitare temporaneamente ai  veicoli il transito di  una strada o di un tratto di essa. 

I recinti degli scavi dovranno occupare il minore spazio possibile ed offrire sicura difesa e 

decorosa apparenza. 

Per  tutto  quanto  riguarda  la  migliore conservazione delle piante, dei  prati, delle aiuole che si 

trovassero nella sede  dei lavori,  l'appaltatore dovrà  attenersi tassativamente alle disposizioni 

che darà la D.L.. 
 
2 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 
Generalità  

Tecnica operativa - Responsabilità  

Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo 

stato ed il sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con 

tempestività ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi.  

Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i 

mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che 

il personale tutto di direzione e sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa 

all'esecuzione dei lavori di che trattasi.  

 

Disposizioni antinfortunistiche.  

Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 

164 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni) e nel D.M. 2 settembre 

1968.  

 

Accorgimenti e protezioni.  

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, 

nonché gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e 

serbatoi.  
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La zona dei lavori sarà opportunisticamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 

idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al 

cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali.  

Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da 

demolire; questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Salvo 

esplicita autorizzazione della Direzione (ferma restando nel caso la responsabilità dell'Appaltatore) 

sarà vietato altresì l'uso di esplosivi nonché ogni intervento basato su azioni di scalzamento al 

piede, ribaltamento per spinta o per trazione.  

Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo, saranno 

adottate opportune cautele contro i pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell'art. 

8 della Legge 19 luglio 1961, n. 706.  

Gli scavi che impediscono il passaggio di automezzi o persone, che in sede di pianificazione del 

lavoro, ad insindacabile giudizio della D.L., dovranno, nelle fasce orarie stabilite dalla D.L., essere 

coperti o resi idonei al passaggio ostruito, sono da preservare contro i rischi di cadute o 

cedimento, da rendere agibili a cura e spese dell’Appaltatore. 

 

Limiti di demolizione 

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 

prescritte. Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero 

estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma 

restando ogni responsabilità per eventuali danni.  

 

Diritti dell'amministrazione 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, 

resteranno di proprietà dell'Amministrazione. Competerà però all'Appaltatore l'onere della 

selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinaggio nei depositi od accatastamento nelle aree che 

fisserà la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto.  

 

3 SCAVI 
 

Generalità  

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la configurazione del terreno di impianto, per il raggiungimento 

del terreno di posa delle fondazioni o delle tubazioni, nonché per la formazione di cunette, 

passaggi e rampe, cassonetti e simili, opere d'arte in genere, saranno eseguiti secondo i disegni 

di progetto e le particolari prescrizioni che potrà dare la Direzione Lavori in sede esecutiva.  

Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, 

con scarpate regolari e spianate, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati.  

L'Appaltatore dovrà inoltre procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti 

(provvedendo qualora necessario alle opportune puntellature, sbadacchiature od armature) 

restando lo stesso, oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche obbligato 

alla rimozione delle materie franate.  

Per l'effettuazione sia degli scavi, che dei rilevati, l'Appaltatore sarà tenuto a curare, a proprie 

spese, l'estirpamento di piante, cespugli, arbusti e relative radici, e questo tanto sui terreni da 

scavare, quanto su quelli designati all'impianto dei rilevati; per gli scavi inoltre dovrà 

immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed i fossi occorrenti e comunque evitare che le 

acque superficiali si riversino nei cavi.  

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con mezzi adeguati, meccanici e di mano 

d'opera, in modo da dare gli stessi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto 

iniziato; esso sarà comunque libero di adoperare tutti quei sistemi, materiali, mezzi d'opera ed 
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impianti che riterrà di sua convenienza, purché dalla Direzione riconosciuti rispondenti allo scopo 

e non pregiudizievoli per il regolare andamento e la buona riuscita dei lavori.  

 

Allontanamento e deposito delle materie di scavo  

Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Direzione non 

fossero ritenute idonee per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

sua cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate arrecassero danno ai lavori 

od alle proprietà, provocassero frane od ostacolassero il libero deflusso delle acque.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per 

riempimenti o rinterri, esse saranno depositate nei pressi dei cavi, o nell'ambito del cantiere ed in 

ogni caso in luogo tale che non possano riuscire di danno o provocare intralci al traffico.  

 

Determinazione sulle terre  

Per le determinazioni relative alla natura delle terre, al loro grado di costipamento ed umidità, 

l'Appaltatore dovrà provvedere a tutte le prove richieste dalla Direzione Lavori presso i laboratori 

ufficiali (od altri riconosciuti) ed altri in sito. Le terre verranno caratterizzate secondo le norme 

CNR - UNII 10006-63 (Costruzione e manutenzione delle strade - Tecnica di impiego delle terre) e 

classificate sulla base del prospetto I, allegato a dette norme.  

 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intenderanno quelli occorrenti per l'apertura della 

sede o del rilevato stradale, piazzali ed opere accessorie, per lo spianamento del terreno sede di 

eventuali costruzioni, per la formazione di piani di appoggio di platee di fondazione, vespai, 

orlature e sottofasce, per la creazione di rampe incassate, trincee, cassonetti stradali, cunette, 

cunettoni, fossi e canali, nonché quelli occorrenti per l'incasso di opere d'arte se ricadenti al di 

sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto 

più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.  

Quando l'intero scavo dovesse risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non ne 

venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso sarà quello terminale. Saranno comunque 

considerati scavi di sbancamento anche tutti i tagli a larga sezione, che pur non rientrando nelle 

precedenti casistiche e definizioni, potranno tuttavia consentire l'accesso con rampa ai mezzi di 

scavo, nonché a quelli di caricamento e trasporto delle materie. 

L'esecuzione degli scavi di sbancamento potrà essere richiesta dalla Direzione, se necessario, 

anche ai campioni di qualsiasi tratta, senza che per questo l'Appaltatore possa avere nulla a 

pretendere.  

 

Scavi di fondazione 

Generalità 

Per scavi di fondazione in generale si intenderanno quelli chiusi tra pareti verticali, riproducenti il 

perimetro delle fondazioni; nella pluralità di casi quindi, si tratterà di scavi incassati ed a sezione 

ristretta. Saranno comunque considerati come scavi di fondazione quelli eseguiti per dar luogo 

alle fogne, alle condotte, ai fossi ed alle cunette.  

Modo di esecuzione 

Qualunque fosse la natura e la qualità del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno 

essere spinti fino alla profondità che la Direzione Lavori riterrà più opportuna, intendendosi quella 

di progetto unicamente indicativa, senza che per questo l'Appaltatore possa muovere eccezioni o 

far richiesta di particolari compensi.  
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Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, 

occorrendo, sostenerli con convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo carico ogni 

danno a persone e cose provocato da franamenti e simili. Il piano di fondazione sarà reso 

perfettamente orizzontale, ed ove il terreno dovesse risultare in pendenza, sarà sagomato a 

gradoni con piani in leggera contropendenza.  

Gli scavi potranno anche venire eseguiti con pareti a scarpa, od a sezione più larga, ove 

l'Appaltatore lo ritenesse di sua convenienza.  

In questo caso però non verrà compensato il maggiore scavo, oltre quello strettamente necessario 

all'esecuzione dell'opera e l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento, 

con materiale adatto, dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell'opera ed al ripristino, con gli 

stessi oneri, delle maggiori quantità di pavimentazione divelte, ove lo scavo dovesse interessare 

strade pavimentate.  

Gli scavi delle trincee per dar luogo alle condotte ed ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, 

garantire sia il traffico tangenziale degli autoveicoli, sia quello di attraversamento, nei punti stabiliti 

dalla Direzione e per qualsiasi carico viaggiante.  

 

Attraversamenti  

Qualora nella esecuzione degli scavi si incontrassero tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di 

acqua o di gas, cavi elettrici, telefonici ecc., od altri ostacoli imprevedibili, per cui si rendesse 

indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di posa, l'Appaltatore ha l'obbligo di 

darne avviso alla Direzione Lavori che darà le disposizioni del caso.  

Particolare cura dovrà comunque porre l'Appaltatore affinché non vengano danneggiate dette 

opere sottosuolo e di conseguenza egli dovrà, a sua cura e spese, provvedere con sostegni, 

puntelli e quant'altro necessario, perché le stesse restino nella loro primitiva posizione. Resta 

comunque stabilito che l'Appaltatore sarà responsabile di ogni e qualsiasi danno che potesse 

venire dai lavori a dette opere e che sarà di conseguenza obbligato a provvedere alle immediate 

riparazioni, sollevando l'Amministrazione appaltante da ogni onere.  

 

Scavi in presenza di acqua  

L'Appaltatore dovrà provvedere ad evitare il riversamento negli scavi di acque provenienti 

dall'esterno, restando a suo carico l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subordine, la 

spesa per i necessari aggottamenti.  

Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda, e quindi in 

presenza di acqua, ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare 

i 20 cm, l'Appaltatore sarà tenuto a suo carico a provvedere all'esaurimento di essa, con i mezzi 

più opportuni e con le dovute cautele per gli eventuali effetti dipendenti e collaterali.  

Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di cm 20 dal livello sopra 

stabilito, nel caso risultasse impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo 

dell'Appaltatore per l'esaurimento dell'acqua, saranno considerati come scavi subacquei e, in 

assenza della voce di Elenco, saranno compensati con apposito sovrapprezzo.  

 

Divieti ed oneri 

Sarà tassativamente vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire e rimuovere le opere già 

eseguite, di porre mano alle murature od altro, prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed 

accettano i piani di fondazione. Del pari sarà vietata la posa delle tubazioni prima che la stessa 

Direzione abbia verificato le caratteristiche del terreno di posa ed abbia dato esplicita 

autorizzazione.  
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Il reinterro dei cavi, per il volume non impegnato dalle strutture o dalle canalizzazioni, dovrà 

sempre intendersi compreso nel prezzo degli stessi scavi, salvo diversa ed esplicita specifica.  

 

Specificazioni ed oneri 

Salvo diversa specifica, il prezzo di Elenco dovrà intendersi riferito al metro cubo di scavo entro la 

sagoma ordinata. Si intenderà inoltre compresa ogni e qualsiasi armatura parziale e totale, 

nonché il carico del materiale scavato ed il suo trasporto in rilevato od ogni altro onere che 

potesse verificarsi per la completa e perfetta esecuzione dei lavori.  
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CAPITOLO II: 

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
4 MATERIALI GENERICI 
 
4.1 PRESCRIZIONI GENERICHE 
 

I materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere appaltate dovranno presentare i requisiti 

prescritti senza che siano determinanti i luoghi o le fabbriche di produzione da cui debbano 

prendersi alcuni dei materiali medesimi, ove fossero citati delle marche e dei modelli, debbono 

intendersi quale esplicitazione delle caratteristiche tecniche e possono essere usati materiali 

similari. 

Essi dovranno essere lavorati secondo le migliori regole dell'arte e forniti, per quanto possa 

essere di competenza dell'Impresa, in tempo debito per assicurare l'ultimazione dei lavori nel 

termine assegnato.  

A ben precisare la natura delle provviste materiali occorrenti alla esecuzione delle opere l'Impresa 

dovrà presentare, per le principali provviste, un certo numero di campioni da sottoporre alla scelta 

ed alla approvazione della Direzione dei Lavori, la quale dopo averli sottoposti alle prove 

prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in conseguenza il 

modello su cui dovrà esattamente uniformarsi l'Impresa per l'intera provvista.  

La D.L. ha facoltà di prescrivere le qualità dei materiali che debbonsi impiegare in ogni singolo 

lavoro, quanto trattasi di materiali non contemplati nella presente specifica.  

I campioni rifiutati dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva dell'Impresa asportarsi dal 

Cantiere e l'Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò possa darle pretesto alcuno a proroghe 

del tempo fissato per la ultimazione dei lavori.  

Anche i materiali ammessi al cantiere non si intendono perciò accettati e la facoltà di rifiutarli 

persisterà anche dopo la loro collocazione in opera qualora non risultassero corrispondenti alle 

prescrizioni del Capitolato.  

L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria 

diligenza e con materiali per qualità, misura e pesi diversi dai prescritti, anche in caso di sua 

opposizione o protesta.  

In merito alla eventuale opposizione o protesta, da esprimersi nelle forme prescritte dal Capitolato, 

verrà deciso secondo la procedura stabilita dal Capitolato medesimo.  

Allorché la D.L. presuma che esistano difetti di costruzione, essa potrà ordinare le necessarie 

verifiche anche ad opera già realizzata.  

Le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore quando siano constati vizi di costruzione. 

Anche nel caso sia riconosciuto, dopo aver eseguito le verifiche richieste dalla D.L.,  che non vi 

siano difetti di costruzione, l'Appaltatore non avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per le 

verifiche e/o a  qualsiasi indennizzo o compenso.  

Ciò non di meno ogni prova o verifica prescritta dalle specifiche tecniche eseguita dalla D.L. o da 

essa richiesta durante l'esecuzione dell'opera sarà a totale carico dell'Impresa fatto salvo quanto 

prescritto nell’articolo “Prove e controlli”. 

 
4.2 COLLOCAMENTO IN OPERA 
 

Il collocamento di qualsiasi opera, materiale od apparecchio, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto nel sito, intendendosi 

con ciò tanto il trasporto in pieno o in pendenza che il sollevamento e tiro in alto o in basso, il tutto 
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eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.., nonché il 

collegamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 

posizione e tutte le opere conseguenti di tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e 

riduzioni in ripristino.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione Lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso, e l'opera stessa 

dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo il collocato essendo esso 

Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero eventualmente 

arrecare alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione 

dei lavori sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto 

la sorveglianza od assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale.  

 
4.3 MATERIALI IN GENERE 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 

da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 

della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
 
4.4 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI. POZZOLANE,GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 

essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 

Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 

prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti 

dei leganti idraulici ») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« 

Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche»). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, 

n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (« Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova dei cementi ») e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere 

ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 

1972. 

2)  A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(« Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di 

cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 

cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 

1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
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3)  I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
 
4.5 SABBIA 
 

Sabbia per conglomerati cementizi 

 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968, All. 1 e dal D.M. 26 marzo 1980 

All. 1, punto 2, essere esente da sostanze organiche o da solfati e presentare una perdita per 

decantazione in acqua inferiore al 2%.  

La granulometria dovrà essere assortita ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni 

di posa in opera. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e 

previa autorizzazione della Direzione Lavori.  

Sabbia per costruzioni stradali 

 

Dovrà corrispondere alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, 

delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali", di cui al Fascicolo n. 4/1953, C.N.R., adottato 

con Circolare Ministero LL.PP. 17/02/1954, n. 532.  
 
Sabbia per letto di posa condotte e ricoprimento 
 
 
Il materiale inerte posato per il rinfianco completo, letto di posa, fianchi e ricoprimento dovrà 

essere costituito da sabbia di cava con pezzatura variabile dalle sabbie fini (0,05  0,1 mm) alle 

sabbie grosse (0,2  0,5 mm a spigoli arrotondati) con modeste (percentuale non superiore al 10 - 

15%) presenze d’impurità o ghiaia. Queste ultime, comunque, non devono superare la dimensione 

di 10 – 15 mm ed essere a spigoli assolutamente arrotondati. 

Il materiale dovrà essere compattato secondo le prescrizioni del fornitore dei condotti o secondo le 

richieste della D.L. 
 
4.6 GHIAIA E PIETRISCO 
 

Generalità 

 

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce 

compatte, resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle 

contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da 

incrostazioni.  

I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, 

preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 

compressione, all'urto, all'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, 

sabbia e comunque materie eterogenee od organiche.  

Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a disposizione della 

Direzione i crivelli UNI 2334.  
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Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi 

 

Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 26/03/1980, All. 1, punto 2. La 

granulometria degli aggregati sarà in genere indicata dalla D.L. in base alla destinazione dei getti 

ed alle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la dimensione massima degli 

elementi, per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell'interferro e per le strutture in 

generale il 25% della minima dimensione strutturale.  

 

Ghiaia e pietrisco per sovrastrutture stradali 

 

Dovranno corrispondere, come definizione e pezzature, ai requisiti stabiliti dalla norma UNI 2710.  

Gli elementi dovranno presentare uniformità di dimensioni nei vari sensi, escludendosi quelli di 

forma allungata, piatta o scagliosa. I pietrischi dovranno altresì rispondere alle norme riportate al 

precedente punto. Per ogni pezzatura di pietrischi, pietrischetti e graniglie sarà ammessa come 

tolleranza una percentuale in massa non superiore al 10% di elementi di dimensioni maggiori del 

limite superiore ed al 10% di elementi di dimensioni minori nel limite inferiore della pezzatura 

stessa. In ogni caso gli elementi non compresi nei limiti della pezzatura dovranno rientrare per 

intero nei limiti di pezzatura immediatamente superiore od inferiore. Per il pietrisco 40/71, per il 

quale non è stabilita una pezzatura superiore, gli elementi dovranno passare per intero al crivello 

di 100 mm.. 

Agli effetti dei requisiti di caratterizzazione e di accettazione, i pietrischi verranno distinti in 3 

categorie, in conformità alla Tab. II di cui al Fasc. n. 4 C.N.R.. Per la fornitura sarà di norma 

prescritta la I° categoria (salvo che per circostanze particolari non venisse autorizzata la II°), 

caratterizzata da un coefficiente Deval non inferiore a 12, da un coefficiente I.S.S. non inferiore a 

4 e da una resistenza minima a compressione di 118 N/mm2 (1200 kgf/cm2). I pietrischi da 

impiegare per le massicciate all'acqua dovranno avere inoltre un potente legante non inferiore a 

30 per l'impiego in zone umide e non inferiore a 40 per l'impiego in zone aride.  

In tutti gli aggregati grossi gli elementi dovranno avere spigoli vivi e presentare una certa 

uniformità di dimensioni nei vari sensi, non dovranno essere cioè di forma allungata od appiattita 

(lamellare); per quelli provenienti da frantumazione di ciottoli o ghiaie dovrà ottenersi che non si 

abbia più di una faccia arrotondata.  

I pietrischetti e le graniglie, per gli effetti di cui al precedente capoverso, verranno distinti in 6 

categorie, in conformità alla Tab. III del Fasc. n. 4 C.N.R.. Per la fornitura, nel caso di materiali 

destinati a strati di pavimentazione in superficie (trattamenti superficiali, manti bituminosi), sarà di 

norma prescritta la I° categoria, caratterizzata da un coefficiente di frantumazione non superiore a 

120, da una perdita per decantazione non superiore all'1%, da una resistenza alla compressione 

non inferiore a 137N/mm2 (1400 kgf/cm2) ed infine una resistenza all'usura minima di 0,80. Nel 

caso di materiali destinati a strati di pavimentazione più interni (strati di collegamento) potranno 

venire ammesse anche le altre categorie, purché comunque non inferiori alla III°.  

 
4.7 LATERIZI 
 

I laterizi devono essere di pasta fine, ed omogenea, scevra di strati di sabbia, di nocciuoli e 

calcinelli, dovranno essere il modello costante, ben formati, con facce regolari e spigoli vivi, esenti 

da sbavature e suscettibili di una sufficiente adesività alle malte, dovranno presentare un forte 

grado di cottura, così da riuscire sonori alla percussione, ma non verificati, né contorti, né 

screpolati.  

Inoltre dovranno essere resistenti alle azioni di gelo.  
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I mattoni devono presentare, sia allo stato asciutto che dopo completa imbibizione d'acqua, una 

resistenza allo schiacciamento di almeno Kg. 150 per cm2. quando si tratti di mattoni destinati alla 

fabbricazione di fabbricati o di opere d'arte di secondaria importanza, e di almeno Kg. 200 per 

cm2. quando siano destinati alla costruzione di volti o di opere d'arte principali o di paramenti.  

Tutti i laterizi dovranno essere conformi alle norme UNI relative a questo materiale. 
 
4.8 METALLI 

 

I metalli e le leghe metalliche da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, 

bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura 

o simili.  

 

a) Ferro - Il ferro dovrà soddisfare alle condizioni contenute nelle "norme e condizioni per le 

prove di accettazione dei materiali ferrosi" vigenti all'atto dell'appalto.  

 Il ferro in tondini, barre e lamiere da impiegarsi per le armature delle opere in calcestruzzo 

armato, dovrà per qualità e resistenza soddisfare alle particolari norme contenute nelle 

"Prescrizioni per l'accettazione degli agglomerati idraulici semplice ed armato" esse pure 

vigenti all'atto dell'appalto.  

 Il filo d'acciaio dovrà essere del tipo crudo, anche lucido, con carico di rottura non inferiore ai 

60 Kg./mm2.  

 

b) Ghisa - La ghisa dovrà essere di seconda fusione a grana fine, grigia compatta, omogenea, 

esente da bolle, gocce fredde ed altri difetti di fusione.  

 Dovrà essere facile da lavorarsi con la lima e con lo scalpello e ricaricabile in modo che il 

peso del martello si ammacchi senza scheggiarsi.  

 Dovrà pure avere peso specifico non inferiore a 7.200 kg./m3. e tutti i requisiti di resistenza 

stabiliti dalle norme vigenti all'atto dell'appalto.  

 La fusione dovrà essere fatta in modo che i singoli pezzi non presentino sbavature e 

soffiature, sporgenze e scheggiature.  

 Le pareti interne dovranno essere lisce e perfettamente ripulite. 

 
4.9 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI 
 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 

devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

 Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 

dolomite, serpentino). 

 Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione 

e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali 

quarzo, felspati, felspatoidi). 

 Travertino: roccia calcarea sedimentaria di depositi chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

 Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 

lucidabile. 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 

12670. 
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4.10 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI 

 

Tutti i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi, contenenti il foglio informativo, che li 

proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, depositi e manipolazione 

prima della posa. 

 

Prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni 

A seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 

mancanza e/o completamento alle seguenti. 

 

Prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni 

Si intendono definiti come segue: 

 elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 

 elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 

legati con cemento o con resine; 

 lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

 marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

 marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 

 marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, ecc., vedere la norma UNI 11322. Le lastre 

ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 2234/1939 per 

quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

 

Conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne 

Saranno applicate le norme di controllo CNR B.U. 38, CNR B.U. 39, CNR B.U. 40, CNR B.U. 

106. 

 
4.11 PRODOTTI DIVERSI 
 

Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 

tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 

ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 

 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

 durabilità ai cicli termo igrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto od alla norma UNI EN ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di 
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conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. 

 

Adesivi per diversi supporti 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed 

alla destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di 

rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, 

legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Le 

caratteristiche risultano dal progetto. 

 

Geotessili 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si 

distinguono in: 

 tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

 nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione).Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

Per i valori di accettazione ed i metodi di controllo si fa riferimento alla UNI 8279, UNI 8986 e 

CNR B.U. 110 e CNR B.U. 111. 

 

4.12 COMPOSIZIONE DELLE MALTE 
 

Le dosi dei componenti le malte dovranno corrispondere a quanto è stabilito nell'Elenco dei prezzi; 

è riservata la facoltà alla Direzione dei Lavori di variare tali proporzioni, nel qual caso si varieranno 

i corrispettivi prezzi.  

I componenti le malte saranno ad ogni impasto separatamente misurate con casse di determinate 

capacità fornite dall'Assuntore; esse verranno intimamente mescolate con mezzi ordinari e 

meccanici.  

Nella manipolazione delle malte con mezzi ordinari, la miscela della calce o del cemento in 

polvere con la sabbia si farà all'asciutto od a miscela compiuta, si innaffierà con acqua 

mescolandone i componenti sino ad ottenere l'impasto perfetto. La manipolazione dovrà farsi 

sopra aree pavimentate in legno o muratura al riparo dal sole e dalla pioggia.  

Il volume degli impasti verrà limitato alla quantità necessaria all'immediato impiego; gli eventuali 

residui saranno portati a rifiuto.  

Per lavori nella stagione rigida, la Direzione potrà chiedere di unire alla malta un solvente; per tale 

impiego l'Impresa non potrà sollevare eccezioni; il solvente sarà fornito dall'Amministrazione o ne 

sarà rimborsato l'importo all'Impresa.  
 
4.13 MURATURE IN GETTO DI CALCESTRUZZO 
 
Per l'esecuzione di opere in calcestruzzo l'Impresa dovrà attendersi alle prescrizioni stabilite dalle 

vigenti "norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione delle 

opere in conglomerato cementizio" ed in particolare alle prescrizioni contenute nella Legge 

05/11/1971 n.1086 e D.M. 30/05/1974.  
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La confezione del calcestruzzo avverrà per impasti risultanti dalla mescolanza dei prescritti 

materiali nelle proporzioni previste dall'Elenco prezzi, salvo diverse disposizioni, scritte alla data 

dalla Direzione dei Lavori. 

Il volume della sabbia e della ghiaia sarà misurato con la più grande esattezza mediante apposite 

casse di forma geometrica fornite dall'Impresa o mediante pesatura. La formazione degli impasti 

dovrà essere eseguita in apposita mescolatrice meccanica o su aree pavimentate in legno o 

muratura, non mai su terreno nudo. Si farà dapprima la mescolanza a secco della sabbia col 

cemento o la calce, si aggiungerà poi la ghiaia o il ghiaietto mescolando, nuovamente versando in 

seguito per sospensione il minimo quantitativo di acqua possibile che sarà determinato volta per 

volta secondo il grado di umidità, la stagione e la natura dell'opera da eseguirsi.  

Lungo le strade pubbliche di ogni genere e categoria, sia durante la esecuzione dei lavori per 

l'apertura degli scavi, sia per tutto il tempo in cui questi restano aperti, l'Impresa dovrà adottare 

tutte le disposizioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza del transito ai pedoni, agli 

animali e ai veicoli a giudizio e dietro indicazioni della D.L..  
 
4.14 MURATURE IN CEMENTO ARMATO 
 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 

norme contenute nella legge 05/11/1971 n.1086 e D.M. 26/03/1980 e successivi aggiornamenti 

per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato.  

Tutte le opere in cemento armato facenti parte della opera appaltata saranno eseguiti in base ai 

calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e dalle relazioni, il tutto redatto a cura del 

Committente. 

L’Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, fare propri i calcoli, integrarli con i particolari costruttivi i 

calcoli integrativi relativi alle scelte costruttive ed a tutte le modifiche o migliorie che vorrà proporre 

alla D.L. accettarli con sottoscrizione di un tecnico abilitato che li fa propri al fine di rendere 

efficaci le responsabilità e le polizze assicurative sulle opere, predisporre e consegnare la 

denuncia prescritta dalla L. 1086/71. 

L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in 

cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore delle responsabilità a lui derivanti per 

legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i 

controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse 

dell'Amministrazione rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha 

rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di 

conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualunque 

natura, importanza e conseguenza, essi potranno risultare.  

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere, se non a vista, sarà regolarizzata con malta 

cementizia.  

L'applicazione si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà 

essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento 

puro.  

 

5 OPERE A RETE (TUBAZIONI) 

 

5.1 PRODOTTI DI MATERIE PLASTICHE 

 
5.1.1 Generalità 

Tubazioni e raccordi in PVC rigido per fognature e scarichi industriali con giunto a bicchiere e 

guarnizione in elastomero. 
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I tubi ed i raccordi devono essere conformi alle norme EN 1401 e alle Norme nazionali (es. Italia 

UNI 7447/87). 

Il prodotto deve inoltre riportare il nome del produttore ed il marchio che attesti l’Istituto che ha 

effettuato i controlli di conformità presso il produttore, per esempio in Italia il marchio è IIP. 

Il fabbricante dei tubi e dei raccordi dovrà, pena la non accettazione del materiale, essere 

certificato per lo standard ISO 9002. 

 

5.1.2 Caratteristiche generali 

I tutti ed i raccordi in PVC dovranno essere ottenuti da estrusione e stampaggio da PVC esente da 

plastificanti. 

 Modulo elasticità 

 E (1min)  3000 MPa 

 Massima volumetrica media 

~ 1.4 g/cm3  

 Coefficiente medio di dilatazione termica 

 0.08 mm/m°k 

 Conducibilità termica 

~ 0.16 WK-1 m-1 

 Resistività superficiale 

> 1012  

Rigidità anulare 

La rigidità anulare richiesta per i tubi (determinata secondo la EN ISO 9989) è la seguente: 

 2 kN/m2 per SDR 51 

 4 kN/m2 per SDR 41 

 8 kN/m2 per SDR 34 

 

5.1.3 Rapporto di deformazione diametrale permanente (creep) 

Il rapporto di deformazione permanente viene calcolato rapportando la deformazione diametrale 

dopo due anni di carico costante con la deformazione iniziale all’applicazione del carico. 

Il rapporto di “creep” per i tubi ed i raccordi conformi a questa norma, (determinato secondo la EN 

ISO 9967) deve essere minore di 2. 

 

5.1.4 Resistenza chimica 

I sistemi di tubazioni di PVC-U conformi a questa norma sono resistenti alla corrosione da parte di 

acqua con ampio intervallo di valori pH, come l’acqua degli scarichi domestici, l’acqua piovana, 

l’acqua di superficie e del suolo. 

 

5.1.5 Resistenza all’abrasione 

I tubi e i raccordi conformi a questa norma sono resistenti all’abrasione. Per circostanze 

speciali, l’abrasione può essere determinata con il metodo di prova dato nella EN 295-3. 
 

5.1.6 Scabrosità idraulica 

Le superfici interne dei tubi e dei raccordi in PVC conformi alla EN 1401 sono idraulicamente 

lisce. 

La configurazione delle giunzioni e di raccordi assicura buone prestazioni idrauliche. 

 

5.1.7 Deformazione diametrale 
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In condizioni normali di installazione, la deformazione prevedibile del diametro deve essere 

minore dell’8%. 

 

5.1.8 Modalità di posa 

La posa delle condotte e dei raccordi dovrà avvenire secondo le prescrizioni riportate nelle 

documentazioni del produttore e secondo le Norme nazionali ed europee di posa. 

 

5.1.9 Prova idraulica della condotta 

Le tubazioni ed i raccordi in PVC devono essere impermeabili. Le prove di tenuta idraulica 

dovranno essere eseguite su tratti di tubazioni comprese tra due pozzetti successivi e saranno 

eseguite a campione. 

Le estremità della condotta saranno chiuse con tappi opportuni a tenuta e successivamente il 

tratto in oggetto sarà portato ad una pressione di 0.5 bar. 

Questo valore dovrà essere mantenuto per 30 minuti; la tubazione è considerata collaudata se la 

perdita di acqua è inferiore a 0.04 l/m2 di superficie interna del tubo. 

 

TABELLA DN/SPESSORI SECONDO EN 1401 

 

Diam. Esterno 

(mm) 

SN4 – SDR41 

(mm) 

110 3.2 

125 3.2 

160 4.0 

200 4.9 

250 6.2 

315 7.7 

400 9.8 

500 12.3 

630 15.4 

710 17.4 

800 19.6 

900 22 

100 24.5 

 

5.1.10 Trasporto ed accatastamento dei tubi e dei raccordi 

Nel trasporto bisogna sostenere i tubi per tutta la loro lunghezza per evitare di danneggiare le 

estremità a causa delle vibrazioni. 

Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed 

acuminanti. Le imbracature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o 

bande di canapa, di nailon o similari; se si usano cavi di acciaio, questi devono essere 

opportunamente rivestiti nelle zone di contatto. 

I tubi generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, devono essere adagiati in modo che 

il giunto stesso non provochi una loro inflessione; se necessario si può intervenire con adatti 

distanziatori tra tubo e tubo. 

E’ buona norma, nel caricare i mezzi di trasporto, procedere ad adagiare prima i tubi più pesanti, 

per evitare la deformazione di quelli più leggeri. 

Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante lo sfilamento lungo gli scavi, si deve 

evitare il trascinamento dei tubi sul terreno. 
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Ciò potrebbe infatti provocare danni irreparabili dovute a rigature profonde prodotte da sassi o da 

altri oggetti acuminati. 
 

5.1.11 Carico e scarico 

La soluzione ottimale di accatastamento tubi viene realizzata con gabbie in legno o in altro 

materiale, in grado di resistere al peso del bancale sovrastante. Tale operazione deve essere 

svolta con la massima cura, specialmente nei confronti dell’allineamento dei bancali stessi. 

I tubi non devono essere né buttati né fatti strisciare sulle sponde degli automezzi durante le 

operazioni di carico e scarico. 

Se non si seguono questi raccomandazioni è possibile, specialmente alle basse temperature, 

provocare rotture o fessurazioni. 
 

5.1.12 Accatastamento 

I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze che 

potrebbero intaccarli.  

I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di 

legno, in modo che i bicchieri delle file inferiori non subiscano deformazioni. 

I bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall’una e dall’altra parte della catasta 

in modo da essere sporgenti. Così facendo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi 

risultano appoggiati lungo un’intera generatrice. 

L’altezza delle cataste non deve essere superiore a m 1.50 (qualunque sia il diametro del tubo), 

per evitare possibili deformazioni nel tempo. 

Qualora i tubi venissero spediti in fasci con gabbie in legno, è opportuno seguire, per il loro 

accatastamento, le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura può superare 

agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, è da evitare l’accatastamento, le istruzioni del produttore. 

Nei cantieri dove la temperatura può superare agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, è da 

evitare l’accatastamento di tubi infilati l’uno dentro l’altro. 

Ciò infatti può provocare l’ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli strati inferiori. 

Infine è da tenere presente che alle bassissime temperature aumentano le possibilità di rottura 

per i tubi di PVC per cui la loro movimentazione (trasporto, accatastamento, posa in opera, ecc.), 

deve essere effettuata con maggiore cautela. 

 

5.1.13 Posa in opera 

Nelle pagine che seguono vengono fornite una serie di indicazioni per la posa in opera e per il 

calcolo statico delle canalizzazioni in PVC per fognature. 

Si tratta di norme generali che lasciano all’impresa il compito e la responsabilità di verificare caso 

per caso il metodo di posa e di calcolo idoneo all’opera in corso di realizzazione. 

Nel capitolo si precisano i requisiti fondamentali da rispettare nella posa in opera, e l’importanza 

che detti requisiti assumono nel dimensionamento della tubazione. 

 

5.1.14 Tipologia degli scavi 

In sede di progetto, il tipo di scavo da realizzare è strettamente connesso alla valutazione del 

carico, al tipo di terreno, alla squadra di operai che s’intende utilizzare. In sede esecutiva quindi è 

essenziale la corrispondenza scrupolosa tra il progetto e l’effettiva realizzazione. 

In tabella si riportano le principali tipologie di scavo rapportando fra loro diametro della tubazione 

(D), larghezza della trincea a livello della generatrice superiore del tubo (B), altezza di 

riempimento sulla generatrice superiore della tubazione (h): 

Per ottenere i migliori risultati nella posa inopia delle tubazioni è indispensabile: 
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- realizzare una posa in trincea stretta:; 

- impiegare per sottofondo rinfianco e riempimento i materiali più idonei; 

- evitare il contatto delle tubazioni con materiale di risulta (pietre, ecc..); 

- avvolgere la tubazione interamente in sabbia; 

- compattare i materiali utilizzati negli scavi. 

 

 

TIPO DI TRINCEA B LARGHEZZA SCAVI 

Trincea stretta  <3 D < H/2 

Trincea larga > 3 D < 10 D < H/2 

Terrapieno > 10 D > H/2 

 
 
       B 
 
 
        H 
 
 
       D 
 
 
 

5.1.15 Letto di posa 

Il letto di posa ha lo scopo di garantire la ripartizione dei carichi in modo uniforme nella zona di 

appoggio. 

Il materiale adatto per il letto di posa e successivamente per il rinfianco è quello indicato dal 

diagramma. 

In condizioni di posa normali, si utilizza generalmente sabbia a pezzatura praticamente 

omogenea. 

Nei terreni in pendenza è consigliabile evitare sabbie preferendo ghiaia o pietrisco senza spigoli 

tagliati di pezzatura max. 10/15 mm. Il materiale deve poi essere accuratamente compattato 

senza scendere sotto i 10 cm. Di spessore del letto. 

Il tubo deve essere posato rispettando la pendenza calcolata in fase progettuale. 

In taluni casi per realizzare delle pendenze precise si collocano dei punti di appoggio per il tubo 

controllati con la livella. 

In questo caso si prescrive di utilizzare materiali non duri, ad esempio traversine in legno, e di 

riempire i vuoti con sabbia compattata, prima di posare il tubo. 
 

TIPO DI TERRENO 
 

REALIZZAZIONE DEL LETTO DI POSA 

OMOGENEO 
Pezzatura < 20 mm 
Ghiaia fine 
 

STANDARD: 
Posa della condotta sul terreno con sottofondo e 
ricoprimento rinfianco leggermente costipato costituito da 
sabbia a pezzatura praticamente omogenea compresa 
nel fuso tra sabbia di cava e sabbia e ghiaia 

NON OMOGENEO 
Argille 
 

ACCURATA: 
Posa della condotta sul terreno con sottofondo e 
ricoprimento rinfianco accuratamente costipato costituito 
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da sabbia a pezzatura praticamente omogenea compresa 
nel fuso tra sabbia di cava e sabbia e ghiaia 

GHIAIA GROSSA 
o altro  

ACCURATA: 
Posa della condotta sul terreno con sottofondo e 
ricoprimento rinfianco accuratamente costipato costituito 
da sabbia a pezzatura praticamente omogenea compresa 
nel fuso tra sabbia di cava e sabbia e ghiaia 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.1.16 Riempimento 

Il riempimento della trincea ed in generale dello scavo è l’operazione fondamentale della messa in 

opera. 

Infatti, trattandosi di tubazioni in PVC, l’uniformità del terreno è fondamentale per la corretta 

realizzazione di una struttura portante, in quanto il terreno reagisce in modo da contribuire a 

sopportare il carico imposto. 

Il materiale già usato per la costruzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a 

mano per formare strati successivi di 20 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura 

nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che il rinfianco tra tubo e parete sia 

continuo e compatto (strato L1). 

Il secondo strato di rinfianco L2 giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. 

La sua compattazione dovrà essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il terzo strato L3 

arriverà a 15 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo. La compattazione avverrà solo 

lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. L’ulteriore riempimento (strati L4 ed L5) sarà 

effettuato con parte del materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro 

superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali, ed integrazione di misto naturale o se su 

terreno agricolo con tutto materiale proveniente dallo scavo depurato come prima indicato. 

Il materiale più grossolano (pietriccio diametro > 2 cm) non deve superare il limite del 30%. 

Le terre difficilmente comprimibili: morbose, argillose, ghiacciate, sono da scartare (vedi curva 

granulometrica dei tipi di terreni). 

Il riempimento va eseguito per strati successivi pari a 20 cm che devono essere compattati ed 

eventualmente bagnati per lo spessore di 1 m utilizzando apposito rullo vibrante avente peso 

operativo secondo la seguente tabella: 

 

 

 

Area corrispondente alla 

granulometria ottimale del 

materiale di riempimento della 

trincea 
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LARGHEZZA SCAVO PESO OPERATIVO 

800 m 950 kg 

1000 m 1500 kg 

1200 m 2500 kg 

1300 m e oltre 4200 kg 

 

La rullatura a scavo completo va eseguita con rullo vibrante non inferiore a 4200 kg. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.1.17 Prescrizioni per l’esecuzione del giunto 

I tubi e i raccordi di PVC utilizzano una giunzione di tipo elastico del tipo Codolo – Bicchiere con 

guarnizione elastomerica a labbro. 

I manicotti possono avere o meno un battente interno nella parte centrale; l’assenza di questo 

dispositivo consente l’inserimento nella condotta di nuove derivazioni e l’esecuzione di eventuali 

riparazioni. 

Nel caso di smontaggio e rimontaggio della guarnizione è di fondamentale importanza mantenere 

il corretto posizionamento della stessa: 
- l’incavo posto sotto il labbro della guarnizione deve sempre essere ricolto nella direzione del 
flusso. 
 
Fasi di esecuzione: 
 

1) Il tubo alla sua estremità liscia va tagliato normalmente al suo asse con una sega dai denti 

fini oppure con una fresa. L’estremità così ricavata, per essere introdotta nel rispettivo 

bicchiere, deve essere smussata secondo un’angolazione compresa fra 15° e 45°, 

mantenendo all’orlo uno spessore (crescente col diametro). 

2) Provvedere ad un’accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi ce siano 

integre: togliere provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella 

sua sede. 

3) Segnare sulla parte del cordolo, una linea di riferimento in corrispondenza del bordo 

bicchiere. A tale scopo si introduce il cordolo nel bicchiere fino a battuta, segnando la 

posizione raggiunta. Si ritira il tubo di 3 mm per ogni metro di lunghezza tra due giunzioni 

(in ogni caso il ritiro non deve essere inferiore a 10 mm). Si segna sul tubo il nuovo 

riferimento, che costituisce la linea prima accennata. 

4) Inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica nella sede del bicchiere. 
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5) Lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna del cordolo con 

lubrificante REDI. 

6) Infilare il cordolo nel bicchiere fino alla linea di riferimento facendo attenzione che la 

guarnizione non esca dalla sua sede. La perfetta riuscita di questa operazione dipende 

elusivamente dal perfetto allineamento dei tubi e dall’accurata lubrificazione. Quando si 

oltrepassa il Ø 200 questa operazione può risultare faticosa: si consiglia di conficcare un 

paletto nel terreno come unto di appoggio per un martinetto idraulico. 

7) Le prove di collaudo possono essere effettuate non appena eseguita la giunzione. 

 

5.1.18 Collaudo in opera 

Dal punto di vista funzionale il collaudo deve verificare: 

1 – la deformazione diametrale; 

2 – la perfetta tenuta idraulica della tubazione. 

Le prove suddette devono essere opportunamente programmate ed effettuate con il progredire 

dei lavori di posa della canalizzazione secondo le richieste della D.L. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TENUTA IDRAULICA IN CANTIERE 

Secondo le procedure di prova previste dalla EN 1610 la tubazione, alle due estremità, verrà 

chiusa con tappi a perfetta tenuta, dotato ciascuno di un raccordo con un tubo verticale per 

consentire di raggiungere la pressione idrostatica voluta (tenendo presente che ogni metro di 

colonna d’acqua corrisponde a 0.1 bar). 

La tubazione dovrà essere accuratamente ancorata per evitare qualsiasi movimento provocato 

dalla pressione idrostatica. 

Il riempimento dovrà essere accuratamente effettuato dal basso in modo da favorire la fuoriuscita 

dell’aria. 

Una pressione minima di 1 m dall’acqua sarà applicata alla parte più alta della canalizzazione ed 

una pressione massima non superiore a 5 m d’acqua sarà applicata alla parte più bassa. 

Nel caso di canalizzazioni a forte pendenza, può essere necessario effettuare la prova per sezioni 

onde evitare pressioni eccessive. Il sistema dovrò essere lasciato pieno d’acqua almeno un’ora 

prima di effettuare qualsiasi rilevamento. L’eventuale perdita d’acqua trascorso tale periodo, sarà 

 



Pag. 28 a 44 

 

accettata aggiungendo acqua, ad intervalli regolari con un cilindro prendendo nota della quantità 

necessaria per mantenere il livello originale. 

Trascorsi 30’ dall’inizio della prova, la perdita d’acqua non deve essere superiore a 0.04 litri/m2 di 

superficie interna del tubo. 

 

MASSIMA PERDITA CONSENTITA: 

0.04 l/m2 (T = 30’) 

 

In pratica la condotta si ritiene favorevolmente collaudata quando, dopo un primo rabbocco per 

integrare gli assestamenti, non si riscontrano ulteriori variazioni di livello. 

Nel seguito viene riportato un esempio per il calcolo della perdita massima ammissibile da 

confrontare con la perdita reale. 
 

ESEMPIO: 

 

SVILUPPO DELLA TRATTA (DISTANZA TRA DUE POZZETTI): L = 40 M 

DIAMETRO DEL TUBO (TIPO SN4): Ø = 315 MM 

PRESSIONE DI COLLAUDO: 0.5 BAR 

DURATA DELLA PROVA: 30’ 

CONSUMO AMMESSO D’ACQUA: 0.04 L/M2 

 

Q = Π X L X 0.04 X   Ø      = 3.14 X 40 X 0.04 X 0.315 = 1.59 LITRI  

   1000 

 

PROVA DI TENUTA POZZETTI 

La perdita d’acqua non deve essere superiore a 0.05 litri/m2 per ogni m2 di superficie interna del 

tubo dopo 30’ di permanenza in pressione. 

 

MASSIMA PERDITA CONSENTITA: 

 

0.05 l/m2 (T = 30’) 

 

6 ACCESSORI PER CAMERETTE E POZZETTI STRADALI 
 
6.1 CHIUSINI 

 

Potranno essere del tipo quadrato, rettangolare o circolare, secondo prescrizione impartite dalla 

D.L., con coperchi di forma rotonda o quadrata in rapporto ai vari tipi di manufatti, ma comunque 

con fori di accesso (se accessibili) di luce netta mai inferiore a 600 mm.. 

Il materiale di costruzione sarà la ghisa sferoidale (almeno G 400-12 UNI 4544-74). 

La superficie di appoggio tra coperchio e telaio dovrà essere liscia, accuratamente tornita e 

sagomata in modo da garantire una perfetta aderenza. Il chiusino dovrà essere sagomato in modo 

da garantire l’impossibilità a cadere dentro al pozzetto. 

La chiusura dello stesso dovrà essere garantita con apposito sistema di bloccaggio, oltre 

all’azione esercitata dalla gravità, ed idonea ad evitare rumore nel passaggio degli autoveicoli. 
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7 POZZETTI DI ISPEZIONE  

 

7.1 POZZETTI DI ISPEZIONE 

 

I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati: 

a) gettati in opera; 

b) prefabbricati in cls armato; 

c) con parti prefabbricate e parti gettate in opera 

Dovranno essere posizionati alle quote idonee su sottofondo di posa in cls, dovranno essere 

collegati a perfetta tenuta idraulica alle tubazioni di afflusso e deflusso e completati con sigillature 

e tamponamenti, se richiesto dovranno essere completi di sifone. La quota di posa dovrà 

permettere la successiva posa del chiusino o delle caditoie in ghisa o altro materiale indicato dalla 

D.L. o in progetto al fine che lo stesso risulti perfettamente in quota con la pavimentazione 

circostante e, in caso di caditoia, posato alle quote idonee alle raccolte delle acque meteoriche. 

 

8 MATERIALI PER GIUNZIONI 

 

Elastomeri per anelli di tenuta  

Le speciali gomme con cui verranno formati gli anelli di tenuta potranno essere del tipo naturale 

(mescole di caucciù) o sintetico (neoprene, ecc.); dovranno comunque possedere particolari 

caratteristiche di elasticità (rapportate alle caratteristiche geometriche e meccaniche dei tubi) per 

attestare le quali il fabbricante dovrà presentare apposita certificazione da cui si rilevino i seguenti 

dati:  

 

a) Il carico e l'allungamento a rottura delle mescolanze di gomma vulcanizzata, allo stato 

naturale e dopo invecchiamento artificiale;  

b) Il grado di durezza, espresso in gradi internazionali IRH International Rubber Hardness), 

determinato secondo le modalità previste nella norma UNI 4046; 

c) L'allungamento residuo percentuale da prova di trazione, effettuata su anello con le modalità 

di cui al punto 3.4. della UNI 4920;  

d) La deformazione permanente a compressione, eseguita a temperatura ordinaria (20 +- 5°C) 

ed a 70 +- 1°C, con le modalità di cui al punto 3.5. della UNI citata; 

e) L'esito delle prove di resistenza al freddo e di assorbimento di acqua, eseguite come ai punti 

3.6. e 3.7. della UNI citata.  

 

La Direzione Lavori potrà richiedere comunque un'ulteriore documentazione dalla quale risulti il 

comportamento degli anelli nelle prove di: resistenza alla corrosione chimica, resistenza all'attacco 

microbico e resistenza alla penetrazione delle radici.  

Le mescolanze di gomma naturale saranno di prima qualità, omogenee ed esenti da rigenerato o 

polveri di gomma vulcanizzata di recupero. Per l'impiego su tubazioni destinate a convogliare 

acqua potabile tali mescolanze non dovranno contenere elementi metallici (antimonio, mercurio, 

manganese, piombo e rame) od altre sostanze che possano alterare le proprietà organolettiche.  

Le guarnizioni con diametro interno fino a 1100 mm dovranno essere ottenute per stampaggio e 

dovranno presentare omogeneità di materiale, assenza di bolle d'aria, vescichette, forellini e tagli; 

la loro superficie dovrà essere liscia e perfettamente stampata, esente da difetti, impurità o 

particelle di natura estranea.  
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Sulle dimensioni nominali delle guarnizioni saranno consentite le tolleranze di cui al punto 2.3. 

della UNI 4920. Le categorie saranno caratterizzate dal diverso grado di durezza; ogni categoria 

sarà indicata a mezzo di apposito contrassegno colorato.  

Ogni guarnizione dovrà inoltre riportare in modo indelebile:  

- il nome ed il marchio del fabbricante; 

- il diametro interno dell'anello ed il diametro della sezione in mm.; 

- il trimestre e l'anno di fabbricazione nonché il diametro interno dei tubi su cui dovrà essere 

montata (per ogni mazzetta con un massimo di 50 elementi).  
 
9 RILEVATI E REINTERRI 
 
9.1 GENERALITA’ 

 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di reinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alla quota prescritta dalla 

Direzione Lavori, si impiegheranno in genere e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in 

quanto disponibili ed adatti, a giudizio della Direzione.  

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti da cave di prestito.  

L'Appaltatore pertanto non potrà pretendere sovrapprezzi (né prezzi diversi da quelli stabiliti in 

Elenco per la formazione di rilevati con materie provenienti da scavi), qualora, pur nella 

disponibilità degli stessi, esso ritenesse di sua convenienza, per evitare rimaneggiamenti o 

trasporti a suo carico, o per diverso impiego del materiale di scavo, di ricorrere anche nei suddetti 

tratti a cave di prestito non previste.  

Il terreno costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formeranno il corpo 

stradale, od opere consimili. Per i rilevati compattati, dovrà essere accuratamente preparato ed 

espurgato da piante, radici o da qualsiasi altra materia eterogenea e, ove necessario, scoticato 

per 10 cm. Inoltre la base di detti rilevati, se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su 

terreno a declivio trasversale con pendenza superiore al 15%, dovrà essere preparata a gradoni 

alti non meno di 30 cm, con il fondo in contropendenza.  

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere previamente espurgata e quindi disposta in opera 

a strati di altezza conveniente e comunque non superiore a 50 cm. Dovrà farsi in modo che 

durante la costruzione si conservi un tenore d'acqua conveniente, evitando di formare rilevati con 

terreni la cui densità sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua ed avendo cura di 

assicurare, durante la costruzione, lo scolo delle acque. Il materiale dei rilevati potrà comunque 

essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche fossero tali, a giudizio 

della Direzione, da non pregiudicare la buona riuscita dei lavori. 

Negli oneri relativi alla formazione dei rilevati è incluso, oltre quello relativo alla profilatura delle 

scarpate, delle banchine, dei cigli ed alla costruzione degli arginelli, se previsti, anche quello 

relativo alla formazione del cassonetto. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali ricche di humus, provenienti 

o dalle operazioni di scoticamento del piano di posa dei rilevati stessi o da cave di prestito, per gli 

spessori previsti in progetto od ordinati dalla Direzione Lavori, ma mai inferiori al minimo di 20 cm. 

Le materie di scavo provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro, che risultassero 

esuberanti fossero idonee per la formazione dei rilevati o per il riempimento dei cavi, dovranno 

essere trasportate a rifiuto fuori della sede stradale, a debita distanza dai cigli e sistemate 

convenientemente, restando a carico dell'Appaltatore ogni spesa, ivi compresa ogni indennità per 

occupazione delle aree di deposito.  
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9.2 RILEVATI COSTIPATI MECCANICAMENTE  

 

Ferme restando le prescrizioni di cui al punto precedente, per i rilevati da sottoporre a 

costipamento meccanico si richiederà una serie di operazioni atte sia ad accertare e migliorare le 

caratteristiche meccaniche dei terreni di impianto, sia a trattare opportunamente le stesse materie 

di formazione.  

Formazione dei piani di posa 

I piani di posa di detti rilevati avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere 

continui od opportunamente gradonati secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla 

Direzione Lavori in relazioni alle pendenze dei siti di impianto. I piani saranno di norma stabiliti alla 

quota di 20 cm al di sotto del piano di campagna, salvo la richiesta di un maggiore 

approfondimento. Raggiunta la quota prescritta, si procederà ai seguenti controlli, il cui onere è a 

totale carico dell’impresa ed inclusi in quelli previsti dall’art. 15 comm. 8 d.m. 145/2000: 

- determinazione del peso specifico apparente del secco (densità del secco) del terreno in sito e 

di quello massimo determinato in laboratorio con prova di costipamento AASHO modificata;  

- determinazione dell'umidità in sito nel caso di presenza di terre tipo A1 - A2 - A3 - A4 - A5 (terre 

ghiaiose, sabbiose, limose);  

- determinazione dell'altezza massima  

- determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose.  

Eseguite le determinazioni sopra specificate si passerà quindi alle seguenti operazioni:  

 

a) Se il piano di posa del rilevato è costituito da terre ghiaiose o sabbiose (gruppi A1 - A2 - A3) la 

relativa preparazione consisterà nella compattazione dello strato sottostante il piano di posa 

stesso per uno spessore non inferiore a 30 cm, in modo da raggiungere una densità del secco 

pari almeno al 90% della densità massima AASHO modificata determinata in laboratorio, 

governando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere quello ottimale (prima di eseguire 

il compattamento);  

 

b) Se il piano di posa è costituito invece da terre limose od argillose (gruppi A4 - A5 - A6 - A7) 

potrà richiedersi dalla Direzione Lavori la stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad 

esso altro terreno idoneo, per un'altezza che dovrà essere indicata per caso e costipando fino 

ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 90% del massimo ottenuto con la 

prova AASHO modificata, ovvero potrà richiedersi l'approfondimento degli scavi e la 

sostituzione dei materiali in loco con i materiali per la formazione dei rilevati (gruppi A1 - A2 - 

A3) e per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. Tale ultima 

determinazione dovrà in ogni caso avvenire in presenza di terreni torbosi (gruppo A8). Per 

rilevati di altezza inferiore a 50 cm, se il piano di posa è costituito da terre argillose (gruppi A8 

- A7) si procederà come in precedenza interponendo però uno strato di sabbia di schermo, di 

spessore non inferiore a 10 cm, onde evitare rifluimenti.  

 

Nel caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati, per l'ampliamento degli stessi, la preparazione del 

piano di posa in corrispondenza delle scarpate esistenti sarà fatta procedendo alla formazione di 

gradoni di altezza non inferiore a 50 cm previa rimozione della cotica erbosa (che potrà essere 

utilizzata per il rivestimento delle scarpate in quanto ordinato). Il materiale risultante dallo scavo 

dei gradoni al di sotto della cotica sarà accantonato, se idoneo, e portato a rifiuto se inutilizzabile.  

In ogni caso la Direzione Lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa 

dei rilevati mediante la misurazione del modulo di compressione "Me", determinato con piastra da 

16 cm di diametro. Tale valore, misurato in condizioni di umidità prossima a quella di 
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costipamento, al primo ciclo di scarico e nell'intervallo compreso tra 0,5 e 1,5 kgf/cm2, non dovrà 

essere inferiore a 150 kgf/cm2 (1470 N/cm2).  

 

9.3 FORMAZIONE DEI RILEVATI E RIEMPIMENTO DI SCAVI SU SEDE STRADALE 

 

I rilevati verranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto e non 

dovranno superare la quota del piano di appoggio della fondazione stradale.  

Nella formazione dei rilevati saranno innanzi tutto impiegate le materie provenienti dagli scavi o da 

apposite cave ed appartenenti ad uno dei gruppi A1 - A2 - A3 della classifica CNR-UNI. L'ultimo 

strato del rilevato, sottostante il piano di cassonetto, dovrà essere costituito, per uno spessore non 

inferiore a 30 cm costipato (e salvo diversa prescrizione della Direzione Lavori), da terre dei gruppi 

A1 - A2-4 - A2-5 provenienti dagli scavi o da apposite cave di prestito.  

Per il materiale proveniente da scavi ed appartenente ai gruppi A4 - A5 - A6 - A7 si esaminerà di 

volta in volta l'opportunità di portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa idonea correzione e per 

tratti completi di rilevato.  

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere posto in opera a strati successivi, di 

spessore uniforme (non eccedente i 30 cm), con la pendenza necessaria per lo smaltimento delle 

acque meteoriche (nel limite del 3% massimo). Ogni strato dovrà essere compattato fino ad 

ottenere in sito una densità del secco non inferiore al 90% di quella massima determinata in 

laboratorio con la prova AASHO modificata. Negli ultimi due strati verso la superficie, e comunque 

per uno spessore complessivo non inferiore a 50 cm, con la compattazione si dovrà raggiungere 

una densità del secco non inferiore al 95% della densità massima determinata come sopra; inoltre 

per l'ultimo strato, che costituirà il piano di posa della fondazione stradale, dovrà ottenersi un 

modulo di compressione Me, misurato in condizioni di umidità prossimi a quella di costipamento, 

al primo ciclo di scarico e nell'intervallo compreso fra 1,5 e 2,5 kgf/cm2, non inferiore a 400 

kgf/cm2. 

Ogni strato sarà compattato alla densità sopra specificata, procedendo alla preventiva 

essiccazione del materiale se troppo umido oppure al suo innaffiamento se troppo secco, in modo 

da conseguire una umidità non diversa da quella ottima predeterminata in laboratorio, ma sempre 

inferiore al limite di ritiro diminuito del 5%. L'Appaltatore dovrà curare la scelta dei mezzi di 

costipamento nella forma più idonea per il raggiungimento delle densità prescritte, servendosi di 

norma:  

 

a) per i terreni di rilevati riportabili ai gruppi A1 - A2 - A3 (terre ghiaio-sabbiose): mezzi a carico 

dinamico-sinusoidale od a carico abbinato statico-dinamico-sinusoidale;  

 

b) per i terreni di rilevati riportabili ai gruppi A4 - A5 - A6 - A7 (terre limo-argillose): mezzi a rulli e 

punte e carrelli pigiatori gommati, eccezionalmente vibratori.  

 

Qualora nel materiale di formazione del rilevato fossero incluse pietre, queste dovranno risultare 

ben distribuite nell'insieme di ciascuno strato e avere dimensioni non superiori a 10 cm se incluse 

in quello superficiale (per uno spessore di 2,00 m sotto il piano di posa della fondazione stradale). 

Resta dunque inteso che la percentuale di pezzatura grossolana compresa tra 7,1 e 30 cm non 

dovrà superare il 30% del materiale costituente il rilevato e che tale pezzatura dovrà essere 

assortita; non sarà assolutamente ammesso materiale con pezzatura superiore a 30 cm. Il 

materiale non dovrà essere posto in opera in periodo di gelo o su terreno gelato. Non si potrà 

comunque sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque fosse la causa, senza che lo 
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stesso abbia ricevuto una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque pluviali e senza 

che nell'ultimo strato sia stata raggiunta la densità prescritta.  

 

9.4 MASSICCIATE ED ACCIOTOLATI 

 

a) Rifacimento massicciate stradali in Macadam 

 Quando il materiale di ricoprimento degli scavi sia assestato si procederà alla ricostruzione 

della massicciata stradale demolita per l'esecuzione della condotta, impiegando bloccame 

calcareo con successiva ricarica di assestamento. Le massicciate avranno spessore non 

inferiore ai cm. 25 ed a lavori ultimati le strade dovranno avere il medesimo profilo ed 

andamento che avevano in precedenza.  

 L'Impresa dovrà a tutta sua cura e spese eseguire i ricarichi di pietrisco che per causa di 

pioggia o ulteriore assestamento della terra fossero necessari per rimettere al ripristino il 

piano stradale. 

 Qualora venisse richiesta la cilindratura della massicciata, essa verrà effettuata in due riprese 

mediante compressore stradale del peso di 16-20 tonn., effettuando il carico del pietrisco in 

due strati in modo da raggiungere a cilindratura ultimata il preesistente schema stradale.  

 Gli strati di pietrisco, man mano che verranno distesi e compressi, saranno innaffiati 

abbondantemente o cosparsi di sabbione (circa il 10%), onde facilitare la saldatura dei singoli 

pezzi di pietrisco.  

 La cilindratura verrà prolungata fino a consolidamento regolare e perfetto e in ogni caso non 

prima di aver eseguito almeno trenta passaggi su ogni strato.  

 

b) Rifacimento di acciottolati stradali 

 Per il rifacimento di acciottolati si dovrà asportare il vecchio sottofondo di sabbia e 

consistenza ad opera finita; i rifacimenti dovranno raccordarsi perfettamente alla sagoma del 

piano stradale.  

 

10 OPERE DI IMPERMEALIZZAZIONE 

 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio 

igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 

 impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

 impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 

negli altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto o a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1 Per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli Art.134 e Art.135. 

2 Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere Art.140. 

3 Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
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a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 

l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 

cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 

azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. Inoltre durante la 

realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente 

eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nel comma a) 

circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, 

ecc.si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e 

di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 

esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 

meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che 

limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 

lacerazioni). 

4 Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. 

curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione avrà cura di far 

aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed 

eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

 

Manutenzione di impermeabilizzazione contro risalita di umidità 

Nelle parti inferiori delle pareti dei locali più bassi dell'edificio potrà essere eseguita una 

impermeabilizzazione chimica a percolazione contro la risalita di umidità, consistente 

nell'impregnazione per un'altezza di 30-50 cm su tutto lo spessore del muro. Si procederà ad 

individuare il grado di umidità presente nella muratura ed il tipo di sali qualora si 

presentassero efflorescenze. Si rimuoverà una fascia di intonaco di 50-70 cm di altezza da 

ambo le facce del muro e si eseguiranno fori di diametro 18-20 mm con profondità pari al 90% 

dello spessore del muro con passo 15-20 cm lungo una linea orizzontale. Inserimento di 

appositi tubo-boccaglio e stuccatura del foro. Predisposizione dei flaconi sui tubi di cui sopra, 

contenenti apposito liquido sintetico e percolazione fino a rifiuto a gravità naturale, o 

immissione del liquido a pressione. Rifacimento delle fasce di intonaco: quella esterna a malta 

di calce e cemento, quella interna con malta traspirante per agevolare il prosciugamento del 

muro. 

L'intervento dovrà essere eseguito da personale specializzato e l'Appaltatore dovrà garantire 

la esecuzione a regola d'arte e priva di gravi difetti dell'opera di impermeabilizzazione. 
 
11 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
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- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta del terreno). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali: 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

 lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 

 lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

 lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 

abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

 lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

 lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc.; 

a seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali: 

 strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

 strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

 strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 

 strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità 

ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di 

strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

 il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

 strato impermeabilizzante (o drenante); 

 lo strato ripartitore; 

 strati di compensazione e/o pendenza; 

 il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste altri strati 

complementari possono essere previsti. 

 

Materiali per la realizzazione degli strati 

a) Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando 

i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
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Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 

localizzate o incompatibilità chimico-fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia 

caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e 

nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici o altro 

tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà inoltre 

che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 

posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 

zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 

comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 

condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa 

in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato 

con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 

bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 

galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti).Sarà verificato nei casi 

dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di questi elementi 

ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 

mm). 

b) Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 

dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 

sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc.si procederà alle 
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operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 

caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 

contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 

materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate 

(o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti 

nontessuti (geotessili).Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 

meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 

corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 

strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 

realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 

purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 

incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). 

 

Manutenzione di pavimenti esistenti 

L'Appaltatore, qualora gli interventi di ordinaria manutenzione non siano più sopportabili dal 

pavimento interessato per eccessivi interventi di riparazione già effettuati, provvederà alla 

corretta e completa individuazione delle superfici da sostituire, alla loro completa rimozione 

fino al vivo del supporto, e alla posa in opera di componenti analoghi e degli stessi materiali, 

curando in particolar modo le giunzioni con gli elementi viciniori, che andranno sigillate con 

appositi materiali, a secco o in umido secondo il tipo di materiale. 

 

12 IMPIANTO ELETTRICO 

 

Disposizioni generali impianto elettrico e di comunicazione interna 

a) Norme e leggi 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla L. 186 del 1° 

marzo 1968, e al D.M. 37/08. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati 

secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto 

specifico oggetto del progetto e precisamente: 

 CEI 11-17: impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

 CEI 64-8: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata e a 1.500 V in corrente continua. 

 CEI 64-2: impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
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 CEI 64-12: raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 

 CEI 103-1: impianti telefonici interni. 

 CEI 64-50: edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M.16 febbraio 1982 e del D.Lgs. 139/06 per 

quanto applicabili. 

b) Qualità dei materiali elettrici 

Ai sensi dell'art.2 della L. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art.6 del D.M. 37/08, dovrà essere 

utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia 

stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia 

ottenuto il rilascio di un attestato di conformità. 

Il Direttore dei Lavori al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto 

elettrico come precisato nella della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato 

eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la 

successiva gestione e manutenzione. 

 

Caratteristiche tecniche degli impianti elettrici e di comunicazione interna e dei 

componenti 

a) Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

 punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 

 circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 

 quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 

 alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 

 punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

 

Con impianti ausiliari si intendono:  

 l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al 

posto esterno; 

 l'impianto videocitofonico; 

 l'impianto centralizzato di antenna TV e MF; 

 l'impianto telefonico; 

 l'impianto di cablaggio per reti locali di trasmissione dati (LAN). 

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad 

uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, 

autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali 

termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, 

ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate 

dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura 

occorrerà contattare l'ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio 

telefonico occorrerà contattare la società dei telefoni. 

b) Criteri di progetto 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 

prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
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Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 

adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 

funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove 

non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 

4% del valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie 

parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per 

il corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto 

circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e 

comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

È opportuno: 

 ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per 

essi 0,4s; 

 ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 

selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 

automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 

(schemi o planimetrie). 

c) Criteri di scelta dei componenti 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e 

scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli 

interruttori automatici rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme 

CEI 23-5 e CEI 23-50, gli involucri di protezione rispondenti alle norme CEI 70-1 (CEI EN 

60529)). 

 

Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 

a) Generalità sulle condizioni di integrazione 

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici e ausiliari nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. 

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a 

pavimento o a parete, altre). 

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non 

diversamente specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano 

assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti 

tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

b) Impianto di terra 

È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la 

prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza 

particolari opere di scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i 

collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 

della norma CEI 64-8. 

c) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle 

disposizioni del D.M. 37/08. È opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione 
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sulla copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme 

CEI 81-10 (CEI EN 62305). Si fa presente che le suddette norme prevedono anche la 

possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della 

norma stessa. 

d) Impianto di cablaggio per reti locali di trasmissione dati 

L'impianto deve essere realizzato in conformità alle disposizioni degli standard internazionali 

ISO/OSI, con le caratteristiche di flessibilità, espandibilità, affidabilità, indipendenza dalle 

tipologie di protocollo e dalle architetture di sistema dei vari fornitori, per le particolari finalità 

della rete dell'edificio o del gruppo di edifici. 

La progettazione dell'impianto dovrà rendere congruenti i seguenti obiettivi: 

 realizzazione di un sistema di cablaggio strutturato, flessibile e modulare che consenta la 

possibilità di collegare qualsiasi dispositivo (terminale, personal computer, workstation, 

periferiche varie e di servizio dell'edificio), e l'integrazione tra servizi telefonici, servizi di 

trasmissione dati e di automazione dell'edificio o del gruppo di edifici interessati; 

 possibilità di ridistribuzione dei terminali secondo la disposizione dei posti di lavoro e le 

fluttuazioni del personale; 

 semplicità di gestione, controllo ed espansione della rete; 

 affidabilità nella trasmissione dati mediante una tipologia di rete ridondante; 

 velocità di trasmissione dei dati ed efficienza del sistema. 

La scelta dei mezzi trasmissivi di rete va compiuta considerando, tra le caratteristiche 

principali che la rete dovrà avere, la velocità di trasmissione, la lunghezza massima, la 

schermatura dalle interferenze elettromagnetiche. A maggiore velocità di trasmissione 

corrisponde una minore sicurezza, mentre con l'impiego di dispositivi appositi è possibile 

rilanciare il segnale indebolito ed ampliare le distanze, oppure connettere più reti tra loro. 

La schermatura da interferenze elettromagnetiche va attuata innanzitutto evitando la vicinanza 

del tracciato dei cavi con le sorgenti che normalmente le producono. Ulteriore misura 

preventiva consiste nell'impiego di cavi schermati. I tipi di cavi disponibili sono: 

 cavo twisted-pair (o doppino telefonico) schermato o meno, costituito da una coppia di fili in 

rame, caratterizzato da bassa velocità di trasmissione dei dati ed adatto a brevi distanze (max 

300 m), non adatto nelle vicinanze di motori elettrici, impianti di gasolio e riscaldamento, 

trasmettitori e trasformatori, possono essere collocati entro tubi schermati, adatto per reti da 

20-30 unità; 

 cavo coassiale, costituito da un conduttore interno ed uno di massa esterno, con schermatura, 

adatto nelle vicinanze di radio trasmettitori, con lunghezza massima di 2.000 m, va collegato 

ad ogni computer con un cavo terminale apposito mediante un connettore a T; 

 cavo in fibra ottica, consente alta sicurezza, una altissima velocità di trasmissione a lunghezze 

rilevanti e con alta schermatura dalle interferenze, come è necessario nelle aree industriali per 

collegare diversi edifici di un complesso produttivo; 

 dispositivo infrarossi, senza l'uso di cavi fisici. È costituito da una prima trasmissione dati dal 

computer ad un ricevitore-trasmettitore mediante cavo e, da questo, rilanciato ad un 

dispositivo di riflessione del segnale infrarosso verso gli altri componenti collegati ad altri 

ricevitori-trasmettitori. È adatto ad ambienti ed uffici aperti in cui le postazioni di lavoro 

possono cambiare con frequenza. 

Le tipologie di rete impiegabili sono le seguenti: 

 seriale, adatto a piccole reti, in cui il segnale viene inviato su tutta la rete, ma captato solo dal 

nodo cui è indirizzato; 

 stellare, in cui tutte le unità vengono collegate ad un dispositivo centrale tramite cavo che 

smista il segnale all'unità di destinazione, adatto a reti medie; 
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 anulare, in cui le unità sono collegate con un cavo ad anello chiuso, previo passaggio del 

segnale attraverso un dispositivo che abilita il collegamento attraverso un relais, ottimizzando i 

tempi di accesso tra unità, adatto a reti medio-grandi. 

 

Manutenzione dell'impianto elettrico e di comunicazione interna 

La manutenzione verrà effettuata solo da personale specializzato che l'Appaltatore 

provvederà ad accreditare al Direttore dei Lavori prima dell'inizio dei medesimi. Saranno 

anche compilati ad ogni intervento i prescritti libretti di manutenzione. 

 

 

13 MANTI CON TAPPETI DI PIETRISCHETTO E GRANIGLIA BITUMATI A CALDO 

 

I manti a tappeto di pietrischetto e graniglia bitumati a caldo sono di regola da impiegarsi per 

pavimentazione di intere strade nelle quali siano previsti traffici, anche se intensi, non molto 

pesanti, purché si abbiano condizioni ambientali favorevoli; così in regioni umide dovranno 

aversi sottofondi ben drenati e non potrà prescindersi da un trattamento superficiale di finitura 

che serve a correggere il loro essere conglomerati bituminosi a masse aperte. Detti manti 

dovranno avere pendenze trasversali piuttosto forti, con monte dell'ordine di un sessantesimo 

ed inclinazione di almeno il 2,5%. 

I pietrischetti e le graniglie da usare dovranno essere per quanto più possibili omogenei e 

provenienti da rocce di elevata durezza: qualora ciò non fosse possibile (materiale 

proveniente dalla frantumazione delle ghiaie), si dovranno adoperare quantità maggiori di 

legante in modo che frantumandosi alcuni elementi per effetto del traffico si possa così far 

fronte all'aumento di superficie dei materiali litici. Generalmente, eseguendosi due strati si 

adopereranno per lo strato inferiore aggregati della pezzatura da 10 a 20 mm e per quello 

superiore aggregati della pezzatura da 5 a 10 mm. Le dimensioni massime dell'aggregato non 

dovranno comunque superare i due terzi dell'altezza della pavimentazione. Si richiederà 

sempre per i pietrischetti e le graniglie resistenza delle rocce da cui provengano non inferiore 

a 1,250 kg/cmq, alla compressione, coefficiente di qualità (Deval) non inferiore a 12 per il 

pietrischetto bitumato e non inferiore a 14 per la graniglia di copertura. 

I bitumi solidi da impiegare per il trattamento degli aggregati avranno penetrazioni minime di 

80/100 per i conglomerati di spessore di qualche centimetro: per manti sottili si useranno 

bitumi da 180 a 200. 

Con bitumi liquidi si dovrà usare additivo in quantità maggiore e si adopereranno bitumi di tipi 

a più elevata viscosità. 

I quantitativi di legante per ogni metro cubo di impasto dovranno essere almeno i seguenti:  

per bitume a caldo minimo 40 kg/mc per pezzatura da 19 a 15 mm;45 kg/mc per pezzatura da 

5 a 10 mm;50kg/mc per pezzatura da 3 a 5 mm; 

per emulsioni bituminose rispettivamente 70, 80, 90 kg/mc per i tre tipi delle suindicate 

pezzature. 

I lavori di formazione del manto seguiranno le seguenti fasi: 

 spalmatura di emulsione bituminosa o bitume a caldo sulla superficie della massicciata 

ripulita, nella quantità necessaria ad ottenere l'ancoraggio del manto; 

 provvista e stesa dell'aggregato bituminoso in quantità tale da dare uno spessore finito non 

inferiore a 2,5 cm; 

 cilindratura, iniziando dai bordi con rullo di almeno 5 tonnellate spruzzando le ruote d'acqua 

perché non aderiscano al materiale se posto in opera caldo; 
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 spalmatura di emulsione e di bitume a caldo nella quantità necessaria per sigillare il manto e 

permettere l'incorporazione di parte del materiale di copertura; 

 copertura con graniglia e successiva rullatura. 
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CAPITOLO III: 

GESTIONE DEL VERDE 
 

14 STESA E MODELLAZIONE DI TERRENO AGRARO 
 

Stesa e modellazione di terreno agrario, compreso l'onere della mondatura dalle radici, dalle erbe 

infestanti, dai ciottoli, cocci, etc. È compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. È 

esclusa la fornitura del terreno agrario. Eseguita con mezzo meccanico. 

 

15 TUBAZIONE IN POLIETILENE PN 16 PE 100 (SIGMA 80) 

 

Tubazione in polietilene alta densità PN 16 bar, PE 100 sigma 80 secondo la norma UNI EN 

12201–2, con marchio di conformità di prodotto rilasciato secondo UNI CEI EN 45011 da Istituto o 

Ente riconosciuto e accreditato Sincert, con sigla della materia prima impressa indelebilmente 

sulla tubazione tubazione, rispondente alle prescrizioni igienico sanitarie del DM 6/4/2004 n. 174, 

per condotte d’acqua potabile, con giunzioni eseguite mediante manicotti a compressione in 

polipropilene per diametri inferiori o uguali a 110 o mediante raccorderia elettrosaldabile o 

eseguita mediante saldatura di testa (polifusione) a mezzo di apposite attrezzature; fornita e posta 

in opera a qualsiasi altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino 

ad un battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di 

tenuta, di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la fornitura dei relativi certificati; 

il lavaggio e la disinfezione delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione pronta 

all'uso. E' inoltre compreso quanto altro necessario per dare la tubazione finita e funzionante. 

Sono esclusi: lo scavo; il rinfianco con sabbia fine ed asciutta; i pezzi speciali, contabilizzati come 

indicato nella premessa del presente capitolo; gli apparecchi idraulici. Tubazione diametro esterno 

mm 32. 

 

16 FORMAZIONE DI PRATO TIPO RUSTICO 

 

Formazione di prato tipo "rustico", su terreno in piano o con lievi pendenze, tramite seminagione 

di graminacee , in miscuglio (Lolium spp + Festuca spp), secondo formule ordinate dalla D.L. a 

seconda della natura e della esposizione del terreno. Sono compresi: la fornitura della semente; la 

semina; la rastrellatura per copertura del seme; la rullatura a semina ultimata; il primo 

innaffiamento; la garanzia di germinazione se presente un impianto di irrigazione automatico 

perfettamente funzionante ed erogare altresì la giusta quantità di acqua necessaria al fabbisogno 

idrico delle plantule in fase di germinazione ed accestimento. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Escluso le lavorazioni preliminari del terreno, le concimazioni, gli 

eventuali trattamenti fitosanitari ed i riporti aggiuntivi di materiali ammandanti o a copertura. 

 

17 MESSA A DIMORA DI ROSAI, CESPUGLI RAGGRUPPATI, CESPUGLI ROVUSTI E 

CONIFERE NANE 

 

Messa a dimora di rosai, cespugli raggruppati, cespugli robusti e conifere nane. Sono compresi: la 

formazione della buca delle dimensioni occorrenti; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del 

materiale di risulta; la stesa di un adeguato strato di stallatico sul fondo dello scavo; la messa a 

dimora dell'elemento vegetativo; il riempimento del cavo con terra di coltura; il costipamento; 

l'innaffiamento finale. È compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. È esclusa la 

fornitura dell'elemento vegetativo. Cespugli robusti e conifere nane con buca da cm 40x40 e di 

altezza minima cm 40. 
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18 ALA GOCCIOLANTE AUTOCOMPENSANTE 

 

Ala gocciolante autocompensante costituita da tubazione in polietilene con gocciolatori saldati 

sulla parete interna del tubo, fornito e posto in opera sul terreno da irrigare. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Tubo diametro 17 mm con gocciolatori ogni 60 cm. 

 

19 TERRA DA COLTIVO 

 

Fornitura e posa in opera di terreno di riporto tipo "da coltivo". Sono compresi: gli spianamenti; la 

costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la bagnatura e necessari ricarichi; i 

movimenti dei materiali per quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; il carico, il trasporto e lo 

scarico nel luogo di impiego; la cernita dei materiali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. 

 

20 TELO DA PACIAMATURA 

 

Fornitura e posa in opera di telo pacciamante drenante in polipropilene da 110 gr/mq, con 

sovrapposizione dei teli di almeno un terzo, su terreno preparato per la messa a dimora di piante 

compreso l’ancoraggio al suolo con picchetti metallici, escluso ogni onere per la messa a dimora 

delle piante. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

 

21 FORNITURA DI SIEPI 

 

Sola fornitura di piantine di siepi o altra specie similare, tra quelle identificate nella relazione 

tecnica illustrativa e comunque previa campionatura da sottoporre obbligatoriamente alla D.L. 


